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La battaglia appena iniziata 
nella vasta arca delle tecnolo­
gie dell'informazione è vera­
mente globale, nel senso che le 
maggiori imprese mondiali si 
attrezzano per affrontarla su 
tutta quanta la linea dei pro­
dotti e dei servizi ed in tutte le 
aree geografiche. Nell'ultimo 
anno si sono delineati con chia­
rezza ed in modo irreversibile 
alcuni clementi di questo sce­
nario: alleanze di ogni tipo fra 
un partner del comparto infor­
matico ed uno delle telecomu­
nicazioni (TLC), impossibilità 
di portare avanti una politica 
europea, necessità che i gestori 
di TLC (pubblici o privati che 
siano) diventino soggetti attivi 
di politica industriale (vedi il 
British Telecom). 

I giapponesi finora non sono 
stati protagonisti di grosse al­
leanze perchè le loro imprese 
sono da sempre integrate in 
tutti i comparti dell'elettroni­
ca, fino a quella di consumo. Le 
cause di questo processo sono 
molteplici: impatto stretto fino 
alla omogeneizzazione di infor­
matica e di TLC, nascita di 
spazi offerti dalla telematica 
(nuovi servizi, automazione di 
ufficio e di fabbrica), progressi­
va liberalizzazione in molti 
paesi nel tradizionale mercato 
delle TLC. Certamente ATT e 
IBM sono i soggetti più forti, 
ma non sono i soli: si pensi alla 
ITT, ai giapponesi e ai gestori 
pubblici. La politica di Reagan 
— non solo con la deregulation 
ma anche con l'allentamelo 
della legge anti trust — ha faci­
litato questo processo, le cui di­
mensioni sono destinate ad au­
mentare. Lo sviluppo prevedi­
bile di comunicazioni via satel­
lite, dei collegamenti in fibra 
ottica e delle reti a larga banda 
accentueranno ancora di più il 
fenomeno. 

Non si può prevedere a quale 
situazione arriveremo, ma cer­
to gli interrogativi sono molti: 
nascita di enormi supergruppi 
(derivati da molteplici accordi 
di un unico leader), fuoriuscita 
di alcuni grandi soggetti in 
comparti particolarmente one-

La guerra 
del 
computer 
cambia 
i giochi 
rosi (vedi commutazione elet­
tronica), sviluppo di società di 
commercializzazione e di so­
ftware e di valore aggiunto, im­
possibilità di sopravvivere per 
imprese che non siano abba­
stanza internazionalizzate. In 
questo quadro l'accordo ATT-
Olivetti, accanto agli elementi 
sicuramente positivi espressi 
da tutti i commentatori, pre­
senta anche alcune incognite: 
prima di tutto il rischio, già se­
gnalato dai sindacati, di una fu­
tura completa leadership ame­
ricana nell'impresa di Ivrea, 
ma anche la possibilità che la 
ATT voglia diffondere in Italia 
i propri prodotti, a partire da 
quelli di commutazione pubbli­
ca, e la tentazione del duo 
ATT-Olivetti di influenzare 
troppo le altre imprese nazio­
nali. 

È evidente che in un simile 
contesto vanno riviste le propo­
ste politiche del settore, supe­
rando vecchie dicotomie fra i 
comparti dell'elettronica, e non 
indugiando su obiettivi che ri­
sultano ormai superati dai tem • 
pi. L'Italia ha delle buone carte 
da giocare: una rete di base che 
quantitativamente è la settima 
del mondo, un ricco mercato 
accessibile di servizi di telema­
tica e a valore aggiunto, ed al­
cune realtà produttive di tutto 
rispetto nell'automazione di 
fabbrica (ELSAG), nella mi­
croelettronica (SGS-ATES) ed 
anche nelle TLC (vedi la TE-

LETTRA). Nei prossimi mesi 
IRI e STET saranno impegna­
te a trattare con i maggiori 
gruppi mondiali — con l'accor­
tezza di non avere mai un solo 
interlocutore — partendo dai 
già ricordali punti di forza, ma 
salvaguardando anche l'intero 
patrimonio produttivo e so­
prattutto tenendo conto dei 
punti di maggiore interesse che 
IBM e ITT (o altri) hanno per 
il nostro mercato ed anche 
sfruttando le loro debolezze 
(necessità assoluta di entrare 
nei nuovi mercati e nella vendi­
ta di alcuni servizi, opportunità 
di commercializzare architet­
ture di reti dati, permanenza in 
certi comparti tradizionali, ed 
anche alcune divergenze con la 
casa madre). 

La tradizione nelle TLC pos­
seduta dalle nostre imprese a 
PPSS ha necessità di incon­
trarsi con l'informatica, ma an­
che nella commutazione pub­
blica l'accordo ITALTEL-GTE 
può diventare stretto e la TE-
LETTRA andrebbe forse mag­
giormente valorizzata. In certe 
aree avanzate — incontro fra 
hardware e software nelle reti 
— si possono anche ipotizzare 
forme nuove di collaborazione 
con i gruppi internazionali, 
purché ciò avvenga con la mag­
gioranza dell'azionista pubbli­
co e sempre nell'ambito del ge­
store nazionale. È appena il ca­
so di ricordare che molte di 
queste trattative impongono V 
esistenza di un gestore unico 
dei servizi nazionali di TLC e 
quindi bisogna seriamente pen­
sare al tasferimento nell'ambi­
to delle PPSS di competenze e 
strutture dell'ASST. Per anni 
in Italia si è discusso accademi­
camente di politica industriale, 
dilungandosi troppo su disegno 
di assetto definitivo: oggi però i 
tempi della tecnologia e del 
mercato sono talmente rapidi 
che richiedono un dibattito a-
perto e approfondito fra tutte 
le forze interessate ed il gover­
no, nelle istanze politiche e nel 
settore. 

Piero Brezzi 

stonati CGIL: «Cosi 
non si va al riordino» 
ROMA — .L'obiettivo del rior­
dino è essenziale per la CG1I e 
per le altre confederazioni»: co* 
sì ieri mattina Luciano Lama, 
parlando al direttivo nazionale 
dello SPI. a metà di una discus­
sione che, partita dalla valuta­
zione della legge finanziaria, è 
arrivata a definire la piattafor­
ma dei pensionati per i prossi­
mi mesi. I lavori del direttivo, 
aperti da una relazione di Giu­
seppe De Biasio, sono stati con­
clusi in serata. 

I sindacati aspettano il go­
verno all'appuntamento della 
riforma previdenziale, convinti 
che in quella sede vadano cor­

rette anche vistose ingiustizie 
introdotte con la legge finan­
ziaria. Legge che qualcuno al 
direttivo ha voluto definire «di 
sconfitta» per le battaglie dei 
pensionati e dei lavoratori, su 
cui Lama ha invece espresso un 
giudizio non del tutto negativo, 
invitando a valutare le conse­
guenze per il futuro dei cam­
biamenti che stanno avvenen­
do nella struttura delle profes­
sioni. 

Oltre alla separazione fra as­
sistenza e previdenza e alla u-
nifìcazione delle normative 
previdenziali, il sindacato dei 
pensionati della CGIL punterà 
ed ottenere dal governo l'inse­

rimento nella legge di riordino 
di elementi di rivalutazione per 
le pensioni più svantaggiate (in 
particolare, l'uscita dai minimi 
di coloro che hanno accumula­
to 781 contributi settimanali). 
De Biasio ha quantificato la 
spesa per il 1985 in 1.300 mi­
liardi considerando i 5 milioni e 
mezzo di pensioni superiori al 
minimo che andrebbero rivalu­
tate. Nei prossimi giorni, in in­
contri con gli altri due sindaca­
ti dei pensionati, saranno defi­
nite le iniziative. I sindacati, 
comunque, aspettano che il go­
verno finalmente li convochi su 
questa materia. 

Come si amministra lo Stato 
17 governo, un datore di lavoro incoerente 
Lettera della Federazione unitaria a Craxi: urge una spiegazione sulle troppe cose che non vanno - Gravi inadempienze alla legge 
quadro - Le «leggine» dei singoli ministri stravolgono contratti e contenimento della spesa - Chi scredita i pubblici dipendenti 

ROMA — Il governo — dice 
una nota della Funzione 
pubblica CGIL — non può 
presentarsi alla verifica sul 
costo del lavoro «solo come 
mediatore tra le parti», ma lo 
deve fare anche come H mag­
gior «datore di lavoro». E do­
vrà spiegare anche In quella 
sede molte cose che non van­
no, le molte -questioni aper­
te, le inadempienze, le con­
traddizioni e le Incoerenze» 
nei confronti del pubblici di­
pendenti, come osservano 
Trentin, D'Antoni e Bugli 
nella lettera inviata Ieri al 
presidente del Consiglio e 
per conoscenza al ministri 
Gaspari (Funzione pubbli­
ca), Gorla (Tesoro) e De Ml-
chells (Lavoro). 

«L'elemento politico che e-
merge — scrive la Federazio­
ne CGIL, CISL e UIL nella 
lettera a Craxi — è, nono­
stante la legge quadro, la 
mancanza di una visione or­
ganica e unitaria del gover­
no sul problemi del pubblico 
Impiego e 11 mancato rispet­
to delle compatibilità finan­
ziarie stabilite dallo stesso 
governo sia negli accordi di 
carattere generale (22 gen­
naio 1983), sia al tavolo delle 
trattative contrattuali». 

Vediamo, dunque, le ina­
dempienze e le Incoerenze 
che vengono rimproverate al 
governo. Seguiamo, per co­
modità, l'ordine osservato 
dalle confederazioni nella 

messa a punto del «dossier» 
Inviato a Craxi. 

Incominciamo dalla più 
macroscopica delle inadem­
pienze alla legge quadro. Es­
sa stabilisce (art. 27) la costi­
tuzione del Dipartimento 
della Funzione pubblica 
quale centro di coordina­
mento e di gestione delle po­
litiche contrattuali del setto­
re pubblico, di programma­
zione della spesa, di stimolo 
alla produttività e alla effi­
cienza della pubblica ammi­
nistrazione. Doveva essere 
varato entro 11 G ottobre 
scorso. Sono passati tre me­
si. Il sindacato è Intervenuto 
reiteratamente nel confronti 
del governo e del ministro 
Gaspari, ma per ora non si è 
fatto niente per realizzare ti 

Coordinamento. SI dice che è 
stata predisposta una bozza 
di provvedimento. Ma alla 
voce circolata in questi gior­
ni non c'è alcuna conferma. 

Inattuato, per 11 momento, 
anche l'art. 12 della legge 
quadro, quello che richiama 
la necessità di omogeneizza­
re una disciplina unica con 
un accordo per tutti i com­
parti su materie concordate 
con 1 sindacati. La richiesta 
dei sindacati di avviare la 
trattativa intercompartl-
mentale è rimasta senza ri­
sposta. 

Il capitolo più lungo è 
quello delle incoerenze, del 
predicar bene e razzolar ma­
le, delle iniziative unilaterali 
del vari ministri prese In 
spregio a leggi e accordi con­

trattuali. E si comincia pro­
prio dal campione del «rigo­
re», dal ministro del Tesoro, 
Goria. Ha presentato al Con­
siglio del ministri, che lo ha 
approvato, un disegno di leg­
ge che Introduce, per 11 per­
sonale della Ragioneria ge­
nerale dello Stato, un nono 
livello che lo stesso ministro 
ha fermamente negato, ap-

fiena alcuni mesi addietro, a 
uttl gli statali. Non solo. 

Fissa anche 1 profili profes­
sionali che non si riesce a de­
finire, per colpa del governo, 
per altre categorie. Il provve­
dimento, In ogni caso, coste­
rà all'erario dal 18 al 100 mi­
liardi annui, a seconda dei 
criteri di applicazione. 

Il ministro Visentin!, non 
è da meno. Ha fatto passare 

In Consiglio del ministri un 
altro disegno di legge per la 
copertura del posti disponi­
bili di 1° dirigente nella am­
ministrazione finanziarla e 
nel Monopoli, per semplice 
merito comparativo. Niente 
selezione, ne esami, né reale 
verifica della professionali­
tà. 

Ancora Goria. Il disegno 
di legge di ristrutturazione 
delle direzioni provinciali 
del Tesoro prevede fra l'altro 
11 passaggio nell'area diri­
genziale (ruolo ad esauri­
mento) di tutto il personale 
dell'ex carriera direttiva. A-
naloghl provvedimenti sono 
già stati predisposti dai mi­
nisteri della Giustizia e delle 
Finanze. Costo previsto, per 
11 solo Tesoro, almeno cin-

Pei: anche 
i ministri 
rispettino 
le leggi 

ROMA — Il governo dica sollecitamente al Par­
lamento come intende assolvere «agli impegni as­
sunti, in sede di dichiarazioni programmatiche, 
in tema di riforma della pubblica amministrazio­
ne e di politica del pubblico impiego». La richie­
sta è contenuta nella interrogazione al presiden­
te del Consiglio e al ministro della Funzione pub­
blica presentata dal gruppo comunista del Sena­
to e firmata dai compagni Chiaromonte e Maffio-
letti. 

Si chiedono «spiegazioni» sull'assenza di «ogni 
pur minima organicità nella politica del persona­
le dei singoli ministeri», sul perché non si è ot­
temperato agli obblighi della legge quadro sulla 

costituzione del Dipartimento della Funzione 
pubblica, sulla carenza di proposte sull'ordina­
mento della presidenza del Consiglio. 

Il gruppo comunista vuol sapere anche quan­
do e come il governo si deciderà a richiamare alla 
«coerenza e al rispetto delle leggi» i singoli mini­
steri (vedi la documentazione inviata dalle con­
federazioni a Craxi - ndr) e se non sia il caso di 
«assumere una posizione collegiale del governo 
per stralciare dai diversi disegni di legge gover­
nativi, le normative che contraddicono gli obiet­
tivi di armonizzazione e di riforma (della pubbli­
ca amministrazione) più volte ribaditi». Si chie­
de, infine, al governo di accelerare la presenta­
zione di un disegno di legge di riforma della diri­
genza statale. 

quanta miliardi annui. 
Pandolfi dal canto suo ha 

esteso, sia pure nella misura 
del 60 per cento, l'indennità 
di Istituto della Polizia di 
Stato (si va dalle 265 alle 550 
mila lire mensili) anche al 
personale amministrativo 
del Corpo forestale. Ora tutti 
i dipendenti del ministero 
dell'Agricoltura (4500 circa) 
reclamano la stessa indenni­
tà. 

Non è stata ancora realiz­
zata la commissione mista, 
prevista dall'accordo del 22 
aprile '82 e ribadita In quello 
del gennaio '83, per 11 con­
trollo, fra l'altro, del flussi di 
spesa. Infine gli aumenti alla 
dirigenza. Solo ieri l'altro 11 
governo si è deciso a chiede­
re alla Camera di sospendere 
momentaneamente l'esame 
del relativo provvedimento. 

Il «dossier», sia chiaro, dice 
la Funzione pubblica CGIL. 
non è una «denuncia mora­
le», ma materia di confronto 
e di discussione, nella verifi­
ca sul costo del lavoro. Si 
parla tanto di sfondamento 
del tetti, da parte del pubbli­
ci dipendenti. È bene chiari­
re — dice la Funzione pub­
blica — che «1 benefici con­
trattuali hanno sicuramente 
un costo inferiore, comun­
que controllabile, rispetto al­
le Iniziative caotiche e clien­
telar!». 

Ilio Gioffredi 

ROMA — È possibile per il sindacato, anche nell'attuale 
momento di crisi, rilanciare l'iniziativa per l'occupazione? 
Sì, ed è pure possibile trovare nuovi canali d'intervento, 
come quelli relativi alla spesa pubblica «sub statale», cioè 
regionale, provinciale e comunale. Attraverso un nuovo rap­
porto con gli enti locali, in sostanza, potranno essere attivate 
le occasioni di investimento in grado da una parte di fornire 
più occupazione e dall'altra di recuperare produttività. Lo 
hanno affermato ieri mattina i rappresentanti della Federa­
zione unitaria CGIL, CISL, UIL in un convegno che si è 
tenuto nella sede CGIL di via Boncompagni. Donatella Tur-
tura (nella relazione) e succesivamente Emilio Gabaglio, 
hanno sottolineato la necessità di tener presente a tutti i 
livelli della contrattazione, ma soprattutto in quella integra­
tiva territoriale, il doppio parametro dell'occupazione e del­
la produttività. 

Per la spesa corrente, è stato detto, 'gli stipendi e i salari 
non possono essere assicurati meccanicamente dai tetti 
programmati e dai contratti di lavoro. Le retribuzioni spe­
cie quelle collegate all'organizzazione del lavoro e alla pro­
fessionalità, devono coniugarsi con uno sforzo tenace di 
crescita di produttività dei servizi, degli enti, degli appara­
ti, al cui interno vanno ricavati gli spazi anche per una 
contrattazione integrativa qualificata. A produttività rag­
giunta, dunque, e non (come avviene) a produttività atte­
sa: 

Dalla spesa locale 
più occupazione 
e più produttività 
Il sindacato rinsalda i rapporti con le 
autonomie - Un piano per i giovani 

Si tratta, da parte del sindacato, di una precisazione di 
notevole rilievo, destinata a pesare sul tavolo di diverse trat­
tative. Non è un mistero infatti che sul versante dei traspor­
ti, alcuni confronti avevano segnato il passo proprio di fron­
te a questo scoglio. Le aziende municipalizzate, per esempio, 
sostenevano la tesi « prima t'aumento di produttività e dopo 
il recupero salariale», mentre il sindacato di categoria, dove 
più dove meno, portava avanti la posizione opposta. Adesso 
la riflessione avvenuta in seno al movimento sindacale do­

vrebbe portare un po' di sereno in queste trattative. 
Altro punto su cui il sindacato cerca un rapporto positivo 

con il mondo delle autonomie (che dal canto loro l'avevano 
auspicato in più occasioni) è quello della contrattazione in­
tegrativa. La sanità costituirà un banco di prova di notevole 
impegno. La CGIL-CISL-UIL ha rivolto alla conferenza del­
le Regioni un invito e un avvertimento per un confronto che 
fissi criteri «rigorosi e fertili» per gestire la prossima fase 
della contrattazione sanitaria integrativa, sulla base del pro­
tocollo d'intesa stipulato nel luglio dell'anno scorso. 

Accanto alla necessità di puntualizzare l'iniziativa sinda­
cale per le «politiche territoriali», Donatella Turtura ha an­
che espresso quella di sostenere l'innovazione tecnologica. 
Occorre 'coinvolgere la struttura pubblica, con compiti di 
indirizzo e di offerta nel grande sommovimento tecnologico 
che è in atto e nei servizi alle imprese: 

Si tratta di questioni di portata non lieve che presuppon­
gono anche la risoluzione di ritardi e contraddizioni presenti 
nel sindacato, la cui azione ha bisogno di una svolta decisa. 
In sostanza, da un intervento sulle crisi, il movimento dei 
lavoratori deve essere in grado di passare a un intervento per 
prevenire le crisi. 

Donatella Turtura ha anche proposto un piano straordi­
nario per l'occupazione giovanile, nel contesto delle nuove 
politiche regionali e locali. 

Imminente 
un forte 
ribasso 
per il 
dollaro? 
ROMA — Il dollaro ha chiu­
so la settimana con 15 lire di 
rivalutazione, cambio medio 
ufficiale 1717 lire. In serata 
però due fatti hanno modifi­
cato il quadro, spingendo il 
dollaro a ribassi che vedre­
mo lunedì se saranno con­
fermati. SI è sparsa voce che 
1 tedeschi erano pronti ad 
aumentare i tassi d'interessi, 
ipotesi resa plausibile dal 
fatto che la Bundesbank ha 
escluso una Iniziativa comu­
ne europea per indurre gli a-
mericani a moderare la poli­
tica monetaria. Altro fatto, 
la notizia che In dicembre 1 
ritmi dell'economia statuni­
tense sono fortemente ral­
lentati: le vendite al detta­
glio sono aumentate del solo 
0,1%, la produzione dello 
0,5% e 1 prezzi delle 0,2%. Al 
contenimento del prezzi 
hanno contribuito in modo 
determinante il ribasso del 
gasolio, meno 15.8% e quello 
della benzina, meno 10%. Se 
l'economia rallenta, la ri­
chiesta di credito dovrebbe 
rallentare; bisognerà vedere 
se basta per far ribassare il 
dollaro. 

La bilancia del pagamenti 
del Giappone ha registrato 
nell'83 eccezionali risultati 
con 20.455 milioni di dollari 
di attivo su 146.932 di espor­
tazioni totali. I giapponesi 
hanno aumentato le espor­
tazioni di acciaio In un anno 
di crisi ed hanno ridotto di 
ben 13,4% le Importazioni di 
petrolio. L'attivo del Giappo­
ne con gli Stati Uniti è stato 
di 18.135 milioni di dollari e 
può essere stato favorito dal­
la debolezza del cambio dello 
yen In dollari. Invece l'attivo 
con la CEE, 10.407 milioni di 
dollari, ha certamente cause 
nella debolezza dell'appara­
to produttivo europeo e non 
monetarle. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

13 /1 
Dollaro USA 1717 
Marco tedesco 605.815 
Franco francese 198.095 
Fiorino olandese 533.485 
Franco belga 29.707 
Sterlina inglase 2403.60 
Sterlina irlandese 1879.10 
Corona danese 167,53 
ECU 1368.94 
Dollaro canadese 1373.50 
Yen giapponese . 7,32 
Franco svizzero 764,925 
Scellino austriaco 85.947 
Corona norvegese 216.425 
Corona svedese 208.39 
Marco finlandese 287.015 
Escudo portoghese 12.445 
Peseta spagnola 10.63 

12 /1 
1721.25 
605.82 
198.245 
539.43 

29.717 
2404.05 
1878.S0 

167.53 
1369.17 
1375.05 

7.331 
764.445 

85.958 
216.68 
208.61 
287.55 

12.475 
10.634 

Brevi 

Scioperi lavoratori Lanerossi 
ROMA — Due ore <b sciopero saranno attuate dai dipendenti del gruppo nella 
settimana che va dal 16 al 22 gennaio. 

ISCO: altri progressi attività produttiva 
ROMA — Seccndi l'iSCO sono stati compiuti ulteriori progressi nefi'attrwitè 
produttiva. L'indagine, svolta a novembre, mefcca che il recupero dai beni 
intermedi si sta estendendo ai beni di consumo. 

Ritorsione CEE contro USA per l'acciaio 
GINEVRA — La CEE avrebbe deciso di adottare provvedimenti commercia1! 
contro oh USA a titolo dì ritorsione per le restrizioni americane sua acoao. 
Oggi a Ginevra le m w e dovrebbero essere rese note. 

Sciopero per l'accordo Bastogi-Merlin Gerin 
ROMA — Uno «doperò è stato indetto dal sindacato per kjnedi per pretesta 
contro raccordo Bastogi-Mtrtn Gem viene definito «nel suo «nsnsne penafcz-
zante e maccettaMe». 

Gruppo Montesi, entro 
marzo debiti saldati? 
BOLOGNA — Nel primi 
giorni di febbraio dovrebbe 
essere dato il via ai paga­
menti dei crediti pregressi 
dei bieticoltori del gruppo 
Montesi. Questi crediti am­
montano, come è noto, a 150 
miliardi di lire. Secondo gli 
impegni dell'avv. Luigi Ma­
rangoni. recentemente no­
minato commissario straor­
dinario del gruppo saccarife­
ro veneto In base alla legge 
Pi odi, i pagamenti al credi­
tori potranno essere total­
mente conclusi entro 11 pros­
simo mese di mano. 

Il commissario ha soste­
nuto — nel corso di un In­
contro con le organizzazioni 
del bieticoltori — che, sulla 

scorta dì una approfondita 
analisi delle concrete pro­
spettive esistenti, si ritiene 
che vi siano le effettive con­
dizioni perché l'impegno di 
pagare interamente entro 
marzo i crediti che vantano i 
bieticoltori possa essere ri­
spettato. Il commissario del 
gruppo Montesi oltre al pro­
blema del pagamento dei de­
biti pregressi ha esaminato 
anche quello del rapporti 
contrattuali pei la prossima 
campagna 1983-1984. A que­
sto proposito il commissario 
Marangoni ha sottoscritto r 
accordo interprofesslonale 
già firmato dalle altre socie­
tà saccarifere il 31 ottobre 
scarso. 

Acciaio: oggi la risposta del governo 
Darida ed Altissimo correggeranno le posizioni della Finsider? - Lunedì la fìnanziarìa dell'IRI dovrà fare i conti con i propri 
giganteschi debiti - Martedì Prodi e Roasio in Parlamento - I privati a giorni illustreranno il loro piano per Cornigliano 

ROMA — Oggi la FLM si incontrerà con 11 
governo per riprendere la trattativa siderur­
gica. Dopo 11 no dell'IRI sulla riapertura di 
Bagnoli e il silenzio su altri importanti argo­
menti, la parola, anche su richiesta del sin­
dacato, passa a Darida ed Altissimo. Correg­
geranno le posizioni Finsider, che lasciano 
uno spazio così ridotto alla trattativa? 

Il 16, intanto, la finanziaria dell'IRI si con­
fronterà con l suoi immani debiti. Perdite per 
1638 miliardi, calo delle vendite deH'8,4%, ri­
duzione della produzione del 12,7%, ridi­
mensionamento degli investimenti, debiti fi­
nanziari a medio e lungo termine per 123 
miliardi: questi 1 principali dati riferiti al 
1983 che indicano le dimensioni della crisi 
Finsider e che saranno sottoposti all'assem­
blea degli azionisti lunedì prossimo. 

Le perdite hanno ormai superato un terzo 
del capitale sociale ed è perciò indispensabile 
un intervento. Roasio da lungo tempo parla 
di ricapitalizzazione e su questo punto ha 
trovato l'accordo del sindacato. L'assemblea 
di lunedì però è convocata solo in sede ordi­
naria e non prenderà decisioni In merito al 
capitale, ma si limiterà ad una valutazione 
dello stato della cnsl e all'indicazione delie 
linee strategiche da seguire per uscirne. I 
problemi da affrontare sono quelli della ri­
strutturazione industriale e del rifìr.anzia-
mento finanziano. 

Ma la prossima settimana è ricca di ap­
puntamenti per la siderurgia. Sempre lune­
dì, infatti, Darida ed Altissimo si incontre­
ranno a Bruxelles con Davignon. 1117, inve­
ce, Prodi e Roasio andranno a riferire alla 
commissione bicamerale per la ristruttura­
zione e la riconversione industriale. Mercole­
dì gli Industriali siderurgici privati si reche­
ranno dal presidente dell'IRI per Illustrargli 
il loro piano di intervento a Cornigliano. Po­
trebbe essere un giorno assai importante per 
l'impianto genovese. Finalmente Falck e 
company usciranno allo scoperto e Romano 
Prodi dovrà esprimere una sua valutazione 
sul progetto. 

Ieri, infine, la FLM ha annunciato che l'I-
talsider ha deciso di aprire due nuove linee di 
produzione nell'area a freddo di Cornigliano. 
L'investimento sarà di 81,9 miliardi. I sinda­
cati hanno, nel corso della conferenza stam­
pa, sollecitato la riconferma degli impegni 
assunti dall'Italslder per 11 potenziamento 
dello stabilimento di Campi. L'impianto, 
frattanto, continua ad andare bene e a mi­
gliorare il proprio conto economico, mentre 
sta recuperando posizioni nel mercato degli 
acciai speciali. 

A partire da oggi, insomma, riprende la 
trattativa siderurgica al massimo livello ed 

i entro il mese le questioni più rilevanti do­
vrebbero essere chiarite. 

ROMA — In soli 10 mesi la di-
seccupazione nella grande in­
dustria è cresciuta del 5,1 ré: 
nei primi dieci mesi dell'anno 
appena trascorso (rispetto allo 
stesso periodo del 1982) la 
stretta recessiva ha strangolato 
l'occupazione industriale, men­
tre le ore lavorate da ogni ope­
raio sono aumentate del 2% e 
la crescita dei salari ha eviden­
ziato una forbice molto vistosa 
fra l'aumento delle retribuzioni 
dirette (salario, contingenza: 
cresciute poco più del IZ%) e il 
vero e proprio «boom* degli ele­
menti indiretti (+25 Té: ci son 
dentro le gratifiche ed i fuori 
busta, ma anche la cassa inte­
grazione guadagni). 

La media mensile di fatto dei 
salari registra un +16,7Tc, che 
non dà conto della realtà, diffe­
renziata appunto fra un nucleo 
di operai maggiormente sfrut­
tati (magari anche con salario 
aggiuntivo, fuori contratto) e la 
grande platea dei cassintegrati, 
una condizione nella quale pas­
sano ormai ogni mese rooltissi-

Duemila in piazza: 
no alla CIG ad Arese 
MILANO — Duemila operai hanno manifestato ieri mattina 
a Milano davanti alla sede dell'Intersind. Hanno partecipato 
al corteo I lavoratori della Breda, della Face Standard e dell' 
Alfa Romeo. Una delegazione di Arese è stata ricevuta dai 
dirigenti dell'Intersind. 

Ha chiesto un impegno a convocare le parti per risolvere il 
problema della cassa integrazione e delle prospettive dell'a­
zienda. 

Continua cosi la vertenza Alfa che, dopo l'accordo rag­
giunto a Pomigliano, i sindacati hanno proseguito a livello 
nazionale per strappare una intesa anche ad Arese. La FLM 
si è più volte dichiarata contraria, anche per lo stabilimento 
milanese, alla cassa integrazione a zero ore. È stato chiamato 
In causa per risolvere la vertenza il ministero delle Partecipa­
zioni statali. 

Ad Arese, intanto, sono in calendario numerose iniziative. 
Lunedì si riunirà il consiglio di fabbrica per prendere decisio­
ni sulle giornate di lotta da indire nel mese di gennaio. 

Dal Tesoro 8000 
miliardi a Bankitalia 
ROMA.— Il Tesoro rimbor­
serà Il 25 gennaio ^anticipa­
zione di ottomila miliardi ot­
tenuta in via straordinaria, 
un anno fa, dalla Banca d'I­
talia. Il Tesoro dispone di un 
conto corrente con la Banca 
d'Italia sul quale può indebi­
tarsi per un ammontare pre­
determinato, autorizzato dal 
Parlamento. Per il rimanen­
te, Il Tesoro deve emettere ti­
toli — certificati di credito, 
buoni a bre\e scadenza 
(BOT) o poliennali — indebi­
tandosi sul mercato del ri­
sparmio. È in conseguenza 
della mancata sottoscrizione 
di questi titoli che sulla fine 

del 1982 il Tesoro debordò r 
ammontare autorizzato e fu 
costretto a chiedere per leg­
ge una anticipazione straor­
dinaria. Da allora II Tesoro, 
scottato, offre i titoli a tassi 
di interesse persino superiori 
a quelli medi di mercato per 
attirare risparmia Quando 
il disavanzo viene finanziato 
dal risparmio la Banca d'Ita­
lia è soddisfatta perché non 
si «crea* moneta ma sempli­
cemente si trasferisce. E a 
causa degli alti tassi d'inte­
resse che ne derivano, tutta­
via, che l'intera economia 
viene egualmente frenata ed 
Inflazionata dal forte disa­
vanzo. 

In 10 mesi 
disoccupati 
+5% nella 
grande 
industria 
me migliaia di persone. Vedia­
mo la disoccupazione dove ha 
colpito di più: nei mezzi di tra­
sporto e nel chimico farmaceu­
tico (-6.6TÌ), nel meccanico 
(-5,1%), nel tessile abbiglia­
mento (-5,3%). nel metallur­
gico (-4.9T»;). Si tratta sempre 
di aziende con più di 500 dipen­
denti. 

Ed ora vediamo l'andamento 
dei salari (medio) compano per 
comparto: +19% nei mezzi di 

trasporto, +14,8Tè nel chimico 
farmaceutico, +16,1 Té nel mec­
canico, +14.1 Tè nel tessile ab­
bigliamento, +14,5 Ti nel me­
tallurgico, +20,6Té nell'ener­
gia. Le ore lavorate mensilmen­
te aumentano dell'1.9Tó nel 
settore dei mezzi di trasporto e 
dello 0,7 Té nel settore energia, 
diminuiscono vistosamente nei 
comparti più ristrutturati: 
-5,8Té nel tessile abbigliamen­
to e -9,6 Tè metallurgico! Nel 
settore chimico farmaceutico, è 
-23%-

Nel solo mese di ottobre, ri­
spetto allo stesso mese dell'an­
no precedente, l'occupazione 
cala del 5 Te, le ore lavorate au­
mentano dell'l,6'o, le retribu­
zioni di fatto aumentano del 
19,8 Té, ma sempre con la stessa 
forbice: +163% le retribuzioni 
dirette, +32 Té quelle indirette. 
Per questo mese 11STAT — 
che ha fornito i dati — com­
menta che quest'ultimo incre­
mento è dovuto al balzo della 
cassa integrazione e al rinnovo 
del contratto chimici-farma­
ceutico. 

Continua a scendere 
l'inflazione nelVOcse 
PARIGI — Nuovo netto rallentamento dell'Inflazione nel 
paesi industrializzati. Nell'area dell'OCSE (dati di novembre) 
1 prezzi al consumo sono cresciuti solo dello 0,3%, contro lo 
0,6% di ottobre. Nei dodici mesi terminati a novembre. Il 
tasso d'Inflazione risulta In leggero aumento: +5,3% rispetto 
al 5,1% registrato, sempre per l'anno, ad ottobre, 

Sono in testa alla poco Invidiabile graduatoria del caro 
vita l'Italia (+12.7%), la Francia (+9.8Ì) e, molto distanziata, 
l'Inghilterra (+4,8%). L'inflazione più bassa è quella giappo­
nese (+1,8%), seguita da quella tedesca (+2,6%). Canada e 
Stati UniU si situano In mezzo, rispettivamente con 11 4,2% e 
113,2%. Secondo l'ufficio statistico dell'OCSE la tendenza al 
rallentamento del prezzi, iniziata dopo il 1980, risulta piena­
mente confermata da questi dati. Per l'autunno 11 comparto 
che ha frenato 1 prezzi è stato quello dell'energia, stazionari 
invece i prodotti alimentari. A questo proposito, e per l'Italia, 
la Cariplo ha rilevato In un'Indagine un continuo «aggiusta­
mento* dei guasti In seguito all'inflazione. 


